
Edifichiamo insieme la cultura dell’incontro e della pace 

NOTIZIARIO DELLA 
COMUNITA’ PASTORALE 

SANTI EUSEBIO E GIUSEPPE  
Cinisello Balsamo 

www.cpsantieusebioegiuseppe.it 

Parroco: don Roberto Businaro 
0266046464

N. 14 – 14 aprile 2024
Parrocchia S. Eusebio: Via S. Eusebio 15-
Via Picasso 2 -  02 6120657 
santeusebio.cinisello@gmail.com  

Parrocchia S. Giuseppe Via Mascagni 46/A 
 0266046464
parrocchia.sgiuseppecinisello@gmail.com

Ausiliarie diocesane:  
Anna Bernasconi   3384337519 
Daniela Mapelli  3393297917 
Suor Maria Murgo  0266046464 

Centro di Ascolto S. Eusebio 
 3248010635
caritasseusebio@gmail.com 
Centro di Ascolto vincenziano  
GVV S. Giuseppe  026185145  
MART 09.00-12.00 – GIOV 16.30-18.30 
gvvsangiuseppe@tiscali.it 

Segreteria S. Giuseppe:  0266046464 
da LUN a VEN 16-19 
Segreteria Oratorio  
San Domenico Savio SDS - 026600061 
segreteriagenerale.sds@gmail.com  

ORARI S. MESSE 
S. Giuseppe
LUN-MAR-MERC: ore   8.30 
GIO-VEN: ore 18.30 
SABATO ore 18.00 
DOMENICA 8.30 -10.30- 18.00 
 

S. Eusebio (feriali in chiesetta)

MAR e SABATO  ore 18.00 
MERC (c/o RSA Il Sole) ore 17.30 
GIOVEDI’ ore 17.30 segue adorazione 
DOMENICA  ore 9.30 – 11.00  

 

Cari fratelli e sorelle musulmani, 

vi presento i migliori auguri – miei personali e di tutti i cristiani della 
Chiesa ambrosiana – per la prossima festa di ‘Id al-Fitr. 

Vi scrivo nel giorno in cui la Chiesa cattolica festeggia la Domenica di 
Pasqua nella Resurrezione del Signore Gesù, e ringrazio le comunità che 
mi hanno fatto giungere i loro auguri. In questo giorno si compie e si rivela 
tutto il significato del cammino di penitenza e preghiera che abbiamo 
vissuto per quaranta giorni, la Quaresima: un cammino voluto per togliere 
dalle nostre vite qualsiasi distrazione e concentrarci su Dio, sul suo 
disegno di salvezza per noi. 

Come lo scorso anno, abbiamo condiviso gran parte di questo momento 
fondamentale della nostra fede con il vostro mese di Ramadan. Una 
circostanza temporale che è molto più di una semplice coincidenza. Ci 
siamo allenati insieme a rimettere al centro della storia Dio, ricordandoci 
che quando l’uomo estromette Dio dalla sua vita finisce per adorare le 
cose terrene, e che la vera religiosità è quella che adora Dio e ama il 
prossimo. 

Stiamo vivendo tempi difficili: la pace è insidiata da guerre che sentiamo 
vicine e la violenza si insinua come un tentatore anche nei rapporti più 
quotidiani e familiari. È nostro compito, è compito delle religioni aiutare a 
discernere il bene e a metterlo in pratica con le opere, con la preghiera e 
con la fatica del lavoro interiore, per edificare la cultura dell’incontro e 
della pace, fatta di pazienza, comprensione, passi umili e concreti. Faccio 
mie le parole di papa Francesco: in questo tempo di conflitti, le religioni 
«siano albe di pace, semi di rinascita tra devastazioni di morte, echi di 
dialogo che risuonano instancabilmente, vie di incontro e di riconciliazione 
per arrivare anche là, dove i tentativi delle mediazioni ufficiali sembrano 
non sortire effetti». 

Fratelli universali. Questo è il compito che, come uomini di fede, abbiamo 
dentro la storia, anche qui a Milano, proprio in questo periodo. Sono 
sicuro che gli incontri vissuti nelle terre ambrosiane tra le comunità 
cristiane e le comunità musulmane, generati proprio dal tempo di 
Quaresima e di Ramadan, ci hanno fatto crescere in questa esperienza di 
dialogo, che è prima di tutto un percorso spirituale, un cammino di 
conversione a Dio. Rendiamo grazie a Dio per questo cammino. 

In atteggiamento di preghiera e di stima, vi saluto. 

Mario Delpini  

about:blank
about:blank


III DOMENICA DI PASQUA   VANGELO Gv 14, 1-11 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo 
dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci 
basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, 
non le dico da me stesso, ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è 
in me». 

Gesù sa che la nostra fede è spesso così piccola che prevale la paura. Ecco allora che dice: “Non abbiate paura, abbiate 
fede!”. Infatti, la paura ci blocca, mentre aver fede significa mettersi con fiducia nelle mani del Padre. E questa fiducia si 
basa anche sulle promesse di Gesù, come quella che abbiamo letto: nella casa del Padre il Signore Gesù ci sta preparando 
il posto! Più “bella notizia” di questa…! Solo quando il posto sarà pronto Egli tornerà. Ciò significa che la salvezza eterna è 
un dono che Dio ci vuole fare; e ce lo vuole fare a ogni costo, tanto da mandare l’Unigenito suo Figlio, che giungerà a donare 
per salvare me fino all’ultima goccia del suo preziosissimo Sangue. E poiché il Figlio tornerà al Padre, per non lasciarci soli 
nella lotta con le nostre paure, ci donerà lo Spirito. 

Ancora una bella notizia: noi conosciamo la via del Regno! E un’altra ancora: in Gesù noi vediamo il volto del Padre! Il volto 
è quello della Misericordia. La Via è Gesù stesso, che è insieme anche la Verità e la Vita. È la Via, come strada che porta a 
Dio, alla sua casa; è la Verità, disvelamento del Mistero di Dio; è la Vita, come comunione con Dio, che è il Signore della 
Vita, perché “in Lui è la vita” (Gv 1,4). C’è una vera e propria pretesa da parte di Gesù: la Via, la Verità, la Vita significa 
anche l’unica Via, l’unica Verità, l’unica Vita! Ogni altra via è via di salvezza se porta a Gesù Via. Tutto ciò che è verità al di 
fuori di Lui, è un frammento di verità, che si può ricondurre a Lui. E infine non c’è vita vera, cioè eterna, fuori da Lui. 

Infine, l’ennesima bella notizia di questa pagina di vangelo: chi cammina nella fede e accoglie la rivelazione di Cristo, 
compirà le opere che Gesù stesso ha compiuto, le opere di Dio, che può intendersi anche come il compiere l’opera di Dio 
che è la sua Volontà. 

Il credete a me del v.11 è molto forte. Sembra quasi che Gesù stia dicendo ai suoi che se facessero finalmente questo 
passo, con decisione, troverebbero le risposte a quegli interrogativi che li agitano. Credere è lasciare che la luce divina 
illumini la nostra vita e la vita del mondo. Questa luce, che manifesta la comunione d’amore della Trinità, è amore che 
genera amore, cammino che rende veramente fratelli, certezza dell’unica Verità che salva, presenza di Vita che non muore. 
Chi entra in questa dinamica, entra nella salvezza, nella Gloria di Dio, là dove il Figlio è alla destra del Padre. Egli torna al 
Padre proprio per essere presenza certa nella sua Chiesa. E proprio perché la Chiesa è “sua”, i membri della comunità 
potranno compiere opere nel Suo Nome. Gesù ha donato Parole di Vita; i suoi hanno già riconosciuto che non vi è altro 
luogo in cui potrebbero trovare una valida alternativa, anche se non capiscono (cfr Gv 6,59: “Signore, da chi andremo?”). Ma 
qui Gesù aggiunge ancora qualcosa: la forza di quella Parola diventa motore della fede; e “tutto è possibile per chi crede” 
(Mc 9,23)! Restare fedeli alla Parola ascoltata e accolta nella vita è già fare le opere del Signore. Dio Padre, infatti, prima di 
tutto “vuole” il Figlio, Parola fatta carne per la nostra salvezza. E questa salvezza si compie quando sappiamo riconoscere 
nel volto glorificato di Cristo, cioè nel volto di Cristo consegnato alla passione, alla croce, quindi giunto alla risurrezione, il 
volto provvidente, misericordioso, amante, del Padre.  

Dunque, vivere la Parola è compiere le opere di Dio. 



 

 Domenica 14

 Giovedì 18

Ore 16.00 battesimo a S. Giuseppe 

Ore 21.00 c/o parrocchia Sacra Famiglia incontro con Padre Damiano (vedi anche 
volantino)  

 Venerdì 19 Ore 18.00 si riunisce la diaconia a S. Giuseppe 

 Sabato 20 uscita 4^ elementare a S. Ambrogio  
Pellegrinaggio 1^ media a Seveso Preado 

 Domenica 21 Ore 16.00 battesimi a S. Eusebio 

Appello per il rinnovo dei CpCp 

se la complessità della società induce al reciproco sospetto, a un 
sentimento di paura, a una specie di risentita rassegnazione, noi 
accogliamo il dono di una misteriosa gioia e vogliamo radunarci 
a condividere la fiducia, la stima vicendevole, il gusto di pratiche 
sinodali nei consigli delle nostre comunità. Continuiamo con 
fiducia, tenacia, intelligenza a edificare la Chiesa dalle genti, per 
dare testimonianza della speranza che il Signore ci dona.  
Perciò rinnoviamo i consigli delle nostre comunità.  

Mario Delpini 

Attendiamo la tua disponibilità!!! 

ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO 

Domenica 5 maggio alle 
ore10.30 a S. Giuseppe 

Domenica 26 maggio alle 
ore 11.00 a S. Eusebio 

saranno celebrati gli 
anniversari di matrimonio. 

Chi desidera celebrare un 
anniversario particolare  
(1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 

35, 40, 45, 50, 55, 60 anni 
di matrimonio e oltre)  

segnali il proprio 
nominativo nelle rispettive 

segreterie parrocchiali  

entro 26 aprile per 
S. Giuseppe e
18 maggio per

S. Eusebio.




